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ART. 1 NATURA, FUNZIONI E OBIETTIVI DEL PRESENTE PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI 

INIZIATIVA PRIVATA "Piumazzo - Rossi" 

1. Il presente Piano urbanistico attuativo di iniziativa privata denominato “Piumazzo - Rossi” di Via 

Galante a Piumazzo, definisce il progetto unitario di assetto urbanistico e planivolumetrico dell'area 

delimitata con apposito perimetro in cartografia allegata, in conformità agli strumenti urbanistici 

approvati (Piano Strutturale Comunale e Piano Operativo Comunale). 

2. Il Piano urbanistico attuativo di iniziativa privata viene redatto in accordo con l’Amministrazione 

Comunale, su di un’area attualmente individuata dagli strumenti urbanistici entro l'ambito 

consolidato 61, Piumazzo - residenziale, in particolare nel sub ambito 61.16. 

3. Il Piano urbanistico attuativo viene redatto in conformità al Piano Strutturale Comunale e sua 

variante approvati con Delibera di Consiglio Comunale numero 76 del 08/04/2009. 

4. Il presente Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata ha il fine principale di disciplinare e 

coordinare gli interventi previsti, nel rispetto delle previsioni di PSC e dei valori naturali ed ambientali 

del contesto di inserimento. 

5. Il comparto si sviluppa su aree collocate a sud della comunale Via Galante, ad est degli ambiti 

consolidati del centro frazionale di Piumazzo. 

6. Le dotazioni territoriali di standard urbanistici per le aree oggetto di intervento, sono indicate nella 

Tavola G2 “Schema planivolumetrico”, nella Tavola G1 “Planimetria del regime normativo delle aree”. 

ART. 2 ELABORATI COSTITUTIVI DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

1. Costituiscono parte integrante del presente Piano Urbanistico Attuativo i seguenti elaborati: 

A) Schema di Convenzione 

B) Estratto dello Strumento Urbanistico vigente  

C) Mappa catastale 

D) Rilievo Planialtimetrico 

F) Documentazione fotografica 

G1) Planimetria del regime normativo delle aree 

G2) Schema planivolumetrico 

G3) Planivolumetrico con viste 

G4) Rendering di inserimento ambientale 

G5) ZRTM-VL-Opere esterne 

J-K bis) Planimetria Reti 

L) Norme Urbanistiche ed edilizie 

M) Relazione sul clima acustico 

N) Relazione illustrativa e previsione di spesa 

O1) Relazione geologica  

O2) Dichiarazione di non assoggettabilità alla VAS  

P) Relazione idraulica 

Q) Rete scarico acque meteoriche e laminazione 

R) Scheda idraulica integrativa 

S) Integrazione modifica rete gas 

T) computo metrico estimativo 
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2. L'insieme dei suddetti elaborati concorre a definire i criteri d'intervento per l'esecuzione del Piano 

Urbanistico Attuativo d'iniziativa privata "Piumazzo - Rossi”. 

ART. 3 AMBITO DI APPLICAZIONE DELLE NORME 

1. Le presenti Norme urbanistiche ed edilizie per la buona attuazione del Piano hanno validità entro 

l'ambito del perimetro del 'Comparto' individuato nelle tavole allegate, destinato alla realizzazione di 

un comparto edificatorio, per effetto del presente Piano Urbanistico Attuativo. 

 L'area oggetto di intervento individua aree così classificate dal vigente PSC: Ambito urbano 

residenziale Consolidato AC.b n°61 – sub-ambito n°61.16. 

2. Le disposizioni di seguito enunciate costituiscono la disciplina per gli interventi del Comparto 

“Piumazzo - Rossi” di via Galante e sono finalizzate alla buona attuazione del Piano stesso. Esse 

contengono: 

 prescrizioni generali di carattere urbanistico ed architettonico che definiscono lo sviluppo ordinato 

del comparto: capacità edificatoria, destinazioni d'uso ammesse, accessibilità, organizzazione 

distributiva e planimetrica dell'insediamento; 

 modalità di attuazione del comparto ed i requisiti richiesti agli interventi da attuare nelle aree sia 

pubbliche che private (opere di urbanizzazione ed intervento nei singoli lotti); 

 prescrizioni ed indirizzi generali riguardanti l'edificazione e gli interventi nei lotti, atte a definire le 

caratteristiche morfologiche generali dell'insediamento. 

3. Per quanto non previsto dalle presenti norme, valgono le prescrizioni derivanti dalle Norme Tecniche 

di Attuazione del Piano Strutturale Comunale, del Piano Operativo Comunale e del Regolamento 

Urbanistico ed Edilizio del Comune di Castelfranco Emilia vigenti. 

ART. 4 LOCALIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

1. Il comparto oggetto del presente Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata risulta localizzato 

entro i perimetri territorialmente definiti nelle cartografie allegate, collocati nell'ambito edificato 

consolidato di Piumazzo, con aree già attuate per usi residenziali ad ovest, mentre ad est confina con 

l'ambito agricolo. 

2. L'area oggetto di PUA risulta catastalmente identificata al Foglio 115 con i mappali 132 (parte), 133, 

134, 135, 136, 137, come da estratti di mappa allegati che formano parte integrante del presente 

Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata “Piumazzo – Rossi". Essa è caratterizzata come da 

descrizioni presentate negli elaborati grafici Tavv. B “Estratto dello strumento urbanistico vigente” e D 

“ Rilievo planialtimetrico” e nella Tav. F ”Documentazione fotografica” di cui all'elenco del precedente 

art. 2, anch'essi allegati che formano parte integrante del presente Piano Urbanistico Attuativo. 

3. La superficie territoriale complessiva del comparto cui si applicano le presenti norme è pari a mq 

14692 da rilievo topografico (14028 mq su base catastale). 

4. La capacità edificatoria massima del presente Piano Urbanistico Attuativo è indicata nella scheda 

d'ambito allegata al POC approvato con Delibera di Consiglio Comunale numero 216 del 15/10/2010 e 

conseguente pubblicazione nel BUR Emilia Romagna del 10 novembre 2010, ed è pari a mq. 3939 di 

SC. 
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ART. 5 VALIDITA' ED EFFICACIA DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

1. Il presente Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata “Piumazzo - Rossi” di Via Galante ha 

validità per dieci anni consecutivi dalla data di pubblicazione sul BUR, data di entrata in vigore dello 

strumento. Sono fatti salvi i termini eventualmente più ridotti fissati nell’ambito della convenzione 

per l’attuazione del piano. 

ART. 6 SCADENZA E VARIANTI AL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 

1. Alla scadenza del periodo di dieci anni stabilito dal precedente art. 6 senza che le Opere di 

Urbanizzazione (OO.UU.) e gli impegni convenzionali abbiano avuto attuazione e siano stati 

completamente adempiuti, il Piano Urbanistico Attuativo diventerà inefficace per la parte che non 

abbia avuto attuazione. 

2. Le Varianti al presente Piano di iniziativa privata sono sottoposte alla medesima procedura di 

approvazione prevista per il piano originario. 

3. La documentazione costitutiva della variante al Piano Urbanistico Attuativo dovrà contenere tutti gli 

elaborati oggetto di variazione rispetto al Piano Vigente con evidenziazione delle modifiche 

introdotte, oltre ad una relazione appositamente predisposta per la precisazione puntuale delle 

motivazioni che hanno determinato le proposte di modifica, con esplicito riferimento ai singoli 

elaborati che costituiscono parte integrante del presente Piano. 

4. Non costituiscono elementi di variante al presente Piano Urbanistico Attuativo: 

 modifiche di dettaglio nella perimetrazione dei lotti, purché contenute entro il 10% della Superficie 

fondiaria, e non interferenti con le aree destinate alle OO. UU.; 

 modifiche nella distribuzione della SC fra i lotti per una quantità non eccedente il 10%, fermo 

restando la SC complessiva, il numero di alloggi massimo previsto su ciascun lotto e previo atto di 

assenso registrato tra le proprietà dei lotti interessati; 

 modifiche nello schema di aggregazione dei lotti, per lotti a due a due contigui, purché nel rispetto 

degli altri parametri urbanistico-edilizi. 

 modifica dei parametri urbanistici ed edilizi previsti al successivo art. 9, purché nel rispetto dei valori 

minimi previsti da PSC e RUE; 

 modifiche nella localizzazione dei passi e accessi carrai ai lotti, nei limiti ed alle condizioni di cui al 

successivo art. 12. 

ART. 7 MODALITA’ ATTUATIVE 

 

1. Il Piano Urbanistico Attuativo viene definito non di dettaglio quindi i successivi interventi edilizi 

saranno autorizzati con Permesso di Costruire ai sensi della L.R. 31/02 art. 13, e Testo Unico 

dell'Edilizia DPR 380/2001: 

 Permesso di Costruire per le opere di urbanizzazione; 

 Permesso di Costruire per gli interventi interni ai singoli lotti. 

2. I progetti saranno redatti in conformità alle prescrizioni contenute nelle presenti Norme, oltre che nel 

rispetto delle leggi vigenti (con particolare riguardo alle disposizioni riguardanti le opere edilizie, la 

sicurezza dei fabbricati, il contenimento dei consumi energetici, l'abbattimento delle barriere 
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architettoniche, ecc.) delle Norme Tecniche di Attuazione del Regolamento Urbanistico Edilizio del 

comune di Castelfranco Emilia, del Regolamento del Verde e di ogni altro regolamento vigente nel 

comune. 

3. I progetti delle opere di urbanizzazione ed edilizi dovranno rispettare le eventuali prescrizioni e/o 

condizioni poste dagli Enti coinvolti nell’attuazione delle opere che si sono espressi in sede di 

approvazione del Piano Urbanistico Attuativo. 

ART. 8 ELEMENTI PRESCRITTIVI 

1. Le indicazioni grafiche riportate negli elaborati di progetto per l'attuazione degli interventi sono da 

considerarsi vincolanti per quanto riguarda: 

 la perimetrazione dell'area del comparto unitario di intervento, comprendente le opere di 

urbanizzazione; 

 la localizzazione e dimensionamento delle dotazioni pubbliche; 

 la organizzazione dell'accessibilità al comparto; 

 i parametri urbanistici come definiti nel successivo art. 9. 

2. Le presenti Norme stabiliscono, ad integrazione e completamento delle indicazioni degli elaborati 

grafici di progetto, i criteri e le disposizioni generali e specifiche che dovranno guidare le successive 

fasi progettuali, in modo tale da assicurare la buona esecuzione del Piano. 

ART. 9 PARAMETRI URBANISTICI ED EDILIZI 

1. Le previsioni urbanistiche, infrastrutturali ed edilizie dovranno essere attuate nel rispetto dei 

successivi indici e prescrizioni: 

 

parametri da  PSC/POC e RUE 

 

ST (Superficie Territoriale complessiva 

su base Catastale) 

mq 14.028 

ST (Superficie Territoriale complessiva  

su base di rilievo) 

mq 14.692 

 

SC (Superficie Complessiva edificabile) mq 3.939 

P3 (superficie per parcheggi pertinenziali) come da NTA del RUE in relazione all’uso U1 

previsto (vedi art. 5.5.10; art.5.5.12; art. 

H (altezza del fabbricato) 3 piani + sottotetto 

A (densità arborea aree verdi pertinenziali) 18 (RUE, art. 4.3.1, co 23) 

Ar (densità arbustiva aree verdi pertinenziali) 66 - 99 (RUE, art. 4.3.1, co 23) 

P1 (parcheggi pubblici di urb. primaria) 

 

mq 682 

 

U (aree di urbanizzazione secondaria) mq 2.217 
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P2 (parcheggi pubblici di urb. secondaria) mq 341 

VL (Visuale libera) 0,5 m/m 

 

Parametri DI PROGETTO 

 

ST (Superficie Territoriale complessiva 

su base Catastale) 

mq 14.028 

ST (Superficie Territoriale complessiva  

su base di rilievo) 

mq 14.692 

 

SC (Superficie Complessiva edificabile) mq 3.410 

P3 (superficie per parcheggi pertinenziali) La verifica dello standard di parcheggio P3 è 

demandata al progetto esecutivo) 

H (altezza del fabbricato) 3 piani  

Hmax 8,6 m 

A (densità arborea aree verdi pertinenziali) 28 

Ar (densità arbustiva aree verdi pertinenziali) 98 

P1 (parcheggi pubblici di urb. primaria) 

 

mq 784 + 25 (p1 + moto e cicli) 

 

U (aree di urbanizzazione secondaria) mq 2.749 

Di cui:  

P2 (parcheggi pubblici di urb. secondaria) mq 341 

Verde mq 2.274 

Verde residuale Mq 134 (aree < 50mq) 

VL (Visuale libera) 0,5 m/m 

Sf (Superficie fondiaria)  mq 8.648 

aree per viabilità in progetto* mq 1.960 

aree pedonali e ciclo-pedonali in progetto* mq 551 

VL (visuale libera) m/m 0,5 (in relazione tecnica descrittiva) 

 

* indicazioni contrassegnate riferite alla soluzione di progetto urbanistico proposta, ma non esistono 

per queste tipologie norme prescrittive di RUE in termini di superficie minima da realizzare: pertanto 

i dati sopra riportati sono meramente indicativi e non costituiscono parametro prescrittivo. 

 

2. L’edificazione dei fabbricati residenziali dovrà essere concentrata all'interno delle Aree di massimo 
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ingombro superficiale degli edifici residenziali indicate nella Planimetria generale di progetto. 

 

 

Verifica  dimensionale 

 

Aree private (SF) 8.648 mq 

Aree di cessione  

P1 759 mq 

U (P2 + Verde) 2.625 mq 

P2 341 mq 

Verde 2.274 mq 

Verde residuale 134 mq 

Viabilità 1.960 mq 

Superficie totale aree di cessione 6.044 mq 

Superficie territoriale totale 14.692 mq 

 

3. DISTRIBUZIONE DELLA SUPERFICIE COMPLESSIVA EDIFICABILE FRA I LOTTI 

 

Sup. fondiaria[mq] Sup. Complessiva[mq] Indice Uf = SC / 

Sf[mq/mq] 

605,00 145 0,24 

606,00 300 0,49 

605,00 260 0,43 

605,00 300 0,49 

553,00 260 0,47 

894,00 300 0,34 

605,00 260 0,43 

530,00 160 0,30 

523,00 160 0,30 

737,00 260 0,35 

614,00 300 0,48 

614,00 260 0,42 

596,00 145 0,24 

561 300 0,53 

8.648,00 3.410  

 

 

3. PRESCRIZIONI SULLE SUPERFICI PERMEABILI E SUL RAPPORTO DI COPERTURA 

 In sede di progetto dei singoli interventi edilizi dovranno essere rispettate le prescrizioni contenute 

nel RUE: 

- Rapporto di permeabilità - Ip = Sp/SF ≥ 0,125. (art. 4.3.1 c.19) 
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- Rapporto di copertura – Q = Sq/Sf ≤ 50% (art.4.3.1 c.18) 

 

4. PRESCRIZIONI SUI PARCHEGGI PERTINENZIALI 

In sede di progetto dei singoli interventi edilizi, dovranno essere rispettate le Norme di RUE 

relative al reperimento dei parcheggi pertinenziali P3 (art.5.5.12 RUE che si sintetizza di seguito): 

Uso U.1: 

- alloggi fino a 100 mq Sc: 

n. 1,5 p.a. per U.I. di cui n.1 p.a. in autorimessa 

- alloggi oltre a 100 mq Sc: 

n. 2 p.a. per U.I. di cui n.2 p.a. in autorimessa  

e comunque: 1 mq di p.a. /10mc di  nuova costruzione 

ART. 10 USI AMMISSIBILI 

1. La scheda normativa d’ambito del POC prevede per questo ambito usi di tipo residenziale, 

commerciale e terziario. 

2. Il comparto è destinato alla realizzazione di una zona residenziale di espansione, pertanto gli usi 

consentiti sono limitati all’uso U.1 (abitazioni): 

Usi Previsti SC max 

Residenziale (U.1) 3410,00 mq 

 

3. II calcolo delle superfici per standard urbanistici della zona di espansione residenziale in base alla 

legislazione vigente dovrà sempre essere riferita all'intero 'Comparto'. 

ART. 11 SPAZI PUBBLICI E SPAZI PRIVATI 

1. Sono considerati spazi pubblici: le strade carrabili, i parcheggi attestati sulla viabilità, i percorsi 

pedonali e ciclabili, le aree a verde pubblico. 

2. Le aree destinate a dotazioni territoriali (spazi pubblici) sono cedute alla Amministrazione Comunale a 

titolo gratuito, contestualmente alla stipula della convenzione di PUA. 

3. Sono considerati spazi privati le aree corrispondenti ai singoli lotti di intervento (edificate e non) 

nell'intero Comparto. 

ART. 12 AREE DESTINATE A VERDE PUBBLICO 

1. Le aree a verde pubblico sono destinate alla formazione ed alla conservazione di spazi con impianto 

di manto erboso e alberature con funzione ecologica, di mitigazione degli impatti ed ambientazione 

della viabilità, di arredo e valorizzazione paesaggistica degli insediamenti, nonché attrezzate per la 

fruizione, il riposo, la ricreazione ed il gioco. 

2. Si richiama l’obbligo di rispettare il Regolamento comunale del Verde, approvato con delibera di C.C. 

n. 8 del 30.1.2004, in relazione alla messa a dimora di alberature ed alla realizzazione di aiuole, 

parcheggi e zone verdi, in particolare di attenersi a quanto indicato negli artt. 10 e 11, anche per 

quanto attiene alla scelta delle specie da mettere a dimora. 

3. Il progetto esecutivo dovrà contenere una proposta progettuale per la sistemazione delle aree verdi 
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che preveda anche una zona giochi a servizio dell’ambito. 

2. Le indicazioni inerenti la formazione del verde nelle aree destinate a verde pubblico contenute nel 

presente Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata non hanno valore di progetto definitivo, 

dovendo fare riferimento al progetto delle opere di urbanizzazione quale documento specifico. Il 

progetto delle aree destinate a verde pubblico prevede l'utilizzo di idonee essenze arboree ed 

arbustive, e farà ricorso ad una scelta delle essenze incentrata su specie arbustive ed arboree 

autoctone. Ciò al riguardo a tutto il verde di nuovo impianto nel rispetto delle indicazioni dello 

“Schema planivolumetrico” (Tav. G2) e di quanto definito ai successivi artt. 13 e 18. 

 Dovranno essere inoltre definiti secondo un criterio di unitarietà stilistica e formale gli arredi urbani 

per l'attrezzatura delle aree, i percorsi pedonali con i relativi materiali di pavimentazione, le reti di 

irrigazione e della raccolta delle acque. 

 La scelta degli elementi funzionali di arredo, quali: panchine, cestini porta-rifiuti, corpi illuminanti e 

relativi supporti, ecc., dovrà ispirarsi a criteri di massima semplicità stilistica, nel rispetto delle 

indicazioni fornite dagli uffici tecnici comunali competenti. 

3. Con riferimento alla distribuzione delle aree si rimanda alla Tav. G.1 “Planimetria del regime 

normativo delle aree”. 

4. Per le aree di verde pubblico di arredo e ambientazione stradale e/o dei parcheggi, la progettazione 

del verde dovrà perseguire i seguenti obiettivi principali: 

 creazione di filari arborei con funzione di ombreggiamento, principalmente per le aree adibite a 

parcheggio ma anche, almeno in parte e dove possibile, per le piste ciclabili e i percorsi pedonali, in 

coerenza con il Regolamento comunale del verde; 

 realizzazione di aiuole con cespugli tappezzanti: la finalità di queste aiuole è prevalentemente di 

natura estetica e contribuisce a migliorare l'impatto visivo delle aree a parcheggio; 

5. Le zone sistemate a prato dovranno avere copertura erbosa compatta e ben distribuita su tutta la 

superficie, dovranno essere dotate di efficiente sistema di drenaggio ed irrigazione ed essere 

sottoposte a manutenzione accurata. 

6. Le specie arboree dovranno essere scelte fra specie che non liberino pollini allergenici e /o 

favoriscano la proliferazione di infestanti. 

ART. 13 AREE DESTINATE ALLA VIABILITA' 

1. Le aree destinate alla viabilità comprendono i parcheggi del Comparto e le opere di urbanizzazione 

collegate, come indicato nella Tav. G2 “Schema planivolumetrico” e Tav. J-kbis “Planimetria reti di 

impianti tecnologici”. 

2. Il comparto di intervento costituirà una zona residenziale a traffico moderato (ZRTM - § 11.3.2 del 

Piano Generale del Traffico Urbano 2014). In fase di progetto delle opere di urbanizzazione gli uffici 

competenti valuteranno la necessità di predisporre/integrare gli elementi di arredo, i dispositivi di 

rallentamento, la segnaletica e di prevedere altre azioni che risultassero eventualmente necessarie al 

fine di imporre velocità fortemente moderate e comportamenti particolarmente attenti, atti a 

garantire la piena sicurezza e libertà di circolazione di pedoni e ciclisti e favorire usi sociali dello 

spazio pubblico. 

2. All'interno di dette zone è precluso l'insediamento di qualsiasi attività diversa, anche di carattere 

provvisorio o precario. 
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3. Sulla viabilità e sui parcheggi è consentita la realizzazione di passi e accessi carrai nel rispetto di 

quanto previsto dal presente Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata fatte salve le disposizioni 

di cui all'art.22 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 285/92) e degli arti 44 e 46 del relativo 

Regolamento di attuazione di cui al DPR 495/92. 

4. Saranno possibili spostamenti nella posizione dei passi carrai - ferma restando l'ampiezza minima di 

m 3,80 - e delle aiuole o nuove aperture di passi carrai (concordati con l’UTC e comunque nel rispetto 

del nuovo codice della strada), con soppressione di posti auto già previsti, purché gli stessi rispettino 

sempre il numero complessivo minimo previsto dal RUE, la dimensione regolamentare dei posti auto 

e non modifichino altresì il numero e l’assetto delle apparecchiature di illuminazione pubblica e delle 

reti tecnologiche dei servizi; tali interventi, se si renderanno necessari ad opere di urbanizzazione in 

corso o compiute, saranno a totale carico, compreso la rimessa in pristino, di chi intenderà porli in 

atto. 

5. Per la piantumazione di filari alberati lungo le strade o in corrispondenza degli spazi di sosta e 

parcheggio, dovranno essere utilizzate alberature di medio fusto, con sviluppo della chioma che non 

arrechi pregiudizio alla circolazione stradale e la visibilità, scelte fra essenze di tipo autoctono. 

6. I percorsi pedonali dovranno osservare tutte le prescrizioni vigenti in merito all'abbattimento delle 

barriere architettoniche. I percorsi ciclabili e pedonali dovranno garantire la massima accessibilità ed 

essere coordinati nella esecuzione. 

7. I parcheggi potranno essere realizzati in autobloccanti policromi colorati in pasta, in efficiente 

raccordo morfologico e funzionale con la adiacente viabilità carrabile, dotati di un'adeguata 

segnaletica orizzontale per la definizione degli stalli, ivi compresi quelli destinati ai disabili. 

8. Le filette di contenimento a delimitazione delle aree destinate alla viabilità ed ai parcheggi dovranno 

essere realizzate in granito, nei restanti casi potranno essere in cemento. 

ART. 14 AREE PER OPERE DI URBANIZZAZIONE – RETI TECNOLOGICHE 

1. Le opere di urbanizzazione a rete a supporto del presente Piano Urbanistico Attuativo sono indicate 

nei seguenti elaborati di progetto: 

J-K bis) Planimetria Reti 

Q) Rete scarico acque meteoriche e laminazione 

S) Integrazione modifica rete gas 

 

2. Il progetto delle opere di urbanizzazione dovrà rispettare le direttive degli Enti Gestori richiamati al 

seguente art. 22. 

3. La rete di distribuzione acqua che alimenta l’abitato di Piumazzo non è in grado di soddisfare ulteriori 

fabbisogni idrici generati da nuovi insediamenti. Hera S.p.A., nella stesura della varante al POC 2 II 

stralcio, ha indicato nel potenziamento della condotta di adduzione con la rete di Piumazzo il 

superamento di tale criticità: realizzazione di una tubazione DN 300 dal pozzo Rurale al centro di 

Piumazzo. Il Soggetto Attuatore dovrà concorrere alla spesa per la realizzazione del suddetto 

potenziamento nella misura che verrà comunicata dal Settore Tecnico e Sviluppo del Territorio del 

Comune di Castelfranco Emilia, successivamente valorizzata dalla scrivente a seguito di inoltro della 

richiesta di preventivazione e accettata dal S.A. prima dell’inizio delle opere di urbanizzazione.  

3. L’impianto acquedottistico dell’insediamento può essere allacciato come da previsione progettuale, 

interconnettendolo alla tubazione (in fase di costruzione) di PVC 160 mm est. in corrispondenza dei 
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due incroci previsti di via Galante con le strade di penetrazione del comparto. 

4. la fognatura acque nere in progetto a servizio del comparto dovrà essere recapitata al collettore di 

PVC 40 mm est. Previsto nell’ambito della costruzione delle OUP previste per il sub ambito AC.b 61.7 

Galante 1. 

5. Con riferimento allo studio di fattibilità per la deviazione dello Scolo Finaletto e relativo atto 

unilaterale d’obbligo, approvati con Deliberazione di Giunta Comunale NR. 39 del 16/04/2013, si 

stabilisce che, in sede di acquisizione dei pareri da parte degli Enti Competenti: 

 sarà valutata l’opportunità di aggiornare il progetto, in relazione alle mutate condizioni urbanistico-

insediative delle aree interessate dalla deviazione; 

 saranno verificati i costi e definite le modalità di ripartizione fra gli ambiti coinvolti nel progetto; 

6. In via temporanea lo scarico del reticolo di acque bianche del comparto è da prevedersi nel canale 

Finaletto, che corre in fregio a via Galante secondo le prescrizioni e le modalità indicate dall’Ente di 

Bonifica. Visto l’atto unilaterale d’obbligo che vincola il S.A. e altri ambiti a concorrere alla 

realizzazione dell’infrastruttura, il notevole arco temporale necessario per il suo completamento. 

7. Le opere che interesseranno lo “scolo Finaletto” (quali tombinatura, attraversamenti, tubazioni di 

scarico, ecc.) potranno essere realizzate solo dopo il rilascio di regolare atto di Concessione da parte 

del Consorzio Di Bonifica Burana, a seguito di specifica richiesta. 

8. La decisione definitiva di scarico nel nuovo passante est dello scolo Finaletto è rimandata 

all’approvazione del parere esecutivo e alle decisioni che l’Ente Concedente assumerà in merito alla 

concreta possibilità realizzativa dell’opera di deviazione.  

9. L’impianto a rete per la distribuzione del gas dovrà essere realizzato come da previsione progettuale 

con realizzazione di un nuovo tronco di tubazione gas di 7a specie in acciaio DN 150 da posare in via 

Galante in sostituzione di quella esistente DN 80 di 7a specie. Tale tratto deve essere collegato al 

nodo di via Confalonieri, al nodo di via Corti Feudali e infine alle tubazioni DN 125 e DN 100 e DN 80 

di via Ciro Menotti (Tavola S).  

10. Il sistema di laminazione nel suo complesso dovrà essere realizzato contestualmente ed in modo 

proporzionale alla realizzazione delle aree impermeabilizzate in progetto. Dovrà inoltre risultare 

funzionante in ogni fase dello stato di avanzamento delle opere in oggetto. 

11. In uscita dal sistema di laminazione non potrà esistere alcun manufatto di “troppo pieno” che vada 

ad aggravare il territorio esterno al comparto residenziale, prima che le acque raccolte vengano 

opportunamente laminate. 

12. Tenuto conto delle criticità idrauliche del comparto, ai sensi dei punti 3.4 e 3.5 della DGR 286/05, 

saranno previste, oltre alle opere di laminazione, anche soluzioni che consentano di ridurre “a 

monte” le portate meteoriche circolanti; questo potrà essere conseguito attraverso la raccolta di 

quelle non suscettibili di essere contaminate (tetti o altre superfici impermeabili non destinate alla 

viabilità) ed il loro recupero per usi non pregiati (alimentazione impianto di irrigazione, reti duali, 

etc).  

13. Si prescrive che venga definito un responsabile della stessa opera idraulica, che si occupi della sua 

manutenzione e corretta gestione, compresa la lotta agli infestanti, così da prevenire fenomeni di 

impaludamento e di formazione di ristagni, causa di maleodorazioni e problemi di carattere igienico 

sanitario per la popolazione.  

14. L’impianto di pubblica illuminazione dovrà essere realizzato nel rispetto delle disposizioni di cui alla 
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L.R. 19/2003 ed i criteri stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 1732/2015; in particolare 

deve essere previsto l’utilizzo di lampade a led. 

15. In caso di verifica, mediante prove in sito a condotte posate e prima del collaudo finale delle stesse, 

della presenza di dispersioni elettriche nel terreno dannose per la tenuta delle reti infrastrutturali, 

dovrà essere effettuata l'installazione di un impianto di protezione catodica (della rete gas metano) 

contro le correnti vaganti nel terreno. 

ART. 15 AREE D'INTERVENTO 

1. Il Piano Urbanistico Attuativo si attua mediante interventi edilizi organici ed unitari nell'ambito dei 

singoli lotti di intervento. 

2. La realizzazione degli interventi edilizi è assoggettata alla presentazione di Permesso di Costruire. 

 Tutti gli atti autorizzativi di attuazione degli interventi previsti dovranno tenere conto delle 

eventuali prescrizioni fornite dalla ‘Relazione geologica, idrogeologica, geomorfologica e sismica’ 

allegata al presente Piano; tale relazione dovrà confermare l'assenza di rischio di inquinamento 

della falda acquifera profonda. 

3. Gli interventi sui singoli lotti dovranno in ogni caso farsi carico della sistemazione al suolo sia 

all'interno del lotto che in corrispondenza del confine con i lotti e le aree pubbliche limitrofe, 

assicurando condizioni efficaci ed eseguite ad opera d'arte per il raccordo e la continuità delle opere 

di urbanizzazione, nonché delle sistemazioni di superfici esistenti o previste. 

ART. 16 TIPOLOGIE EDILIZIE 

1. E’ prevista la realizzazione di edifici con 1 o 2 alloggi per un totale di 24 alloggi con tipologia isolata, 

all'interno dei 14 lotti edificabili. Le autorimesse ed i servizi abitativi potranno essere realizzati al 

piano interrato o al piano terreno secondo le singole soluzioni progettuali proposte in sede di 

Permesso di Costruire, purché nel rispetto del numero massimo di piani fuori terra previsti dalle 

presenti norme e dei parametri urbanistico-edilizi; fermo restando il rispetto delle prescrizioni di 

carattere geologico derivanti dalla ‘Relazione Geologico-geotecnica e sismica'. 

2. Il piano interrato potrà essere confermato solo qualora questo non interferisca con il piano di falda o 

venga realizzato con elementi di chiusura a contatto con il suolo completamente impermeabili e 

privo di impianto di pompaggio, onde evitare emungimenti impropri di acque sotterranee, con 

relativo scarico in rete fognaria.  

ART. 17 REQUISITI ARCHITETTONICI DEGLI EDIFICI 

1. I requisiti architettonici di seguito specificati costituiscono scelte volte ad ottenere un risultato 

unitario dell’intero sistema edificato. 

2. I requisiti architettonici si riferiscono alle soluzioni costruttive e di dettaglio che debbono essere 

adottate in sede di progetto esecutivo e riguardano: 

 unitarietà dei paramenti dei fronti mediante l’adozione del mattone a faccia vista, con tessitura 

testa-lista o a tutta lista, alternato con intonaco civile tinteggiato; 

 coperture realizzate con falde a padiglione o a due falde con inclinazione delle stesse non 

inferiore al 30% e manto superficiale in cotto o similari. Specifiche esigenze architettoniche - 

funzionali possono determinare l’inserimento di particolari elementi in corrispondenza dei corpi 
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scala, vani utili, ecc., comunque di dimensioni limitate e tali da non prevalere nel risultato d’insieme. 

 elementi di coronamento: potranno essere realizzati ad andamento spiovente in continuità con la 

falda e canale di gronda esterno, ovvero con limitata sporgenza realizzata con la muratura o anche in 

cls. 

 pluviali esterni: in rame o lamiera preverniciata o acciaio, a sezione circolare con terminale 

rinforzato o in ghisa. 

 infissi esterni: in legno mordenzato con colorazione unitaria, particolare attenzione verrà posta 

nella scelta degli infissi e delle relative superfici vetrate a seguito di analisi in merito all’impatto 

acustico. 

 chiusure esterne: avvolgibili in plastica o alluminio e ante in legno mordenzato o verniciato. 

 bancali: in cotto, in pietra arenaria o similare, in pietra d’Istria, in granito, in botticino, in 

bardiglio, oppure in lamiera preverniciata o rame. 

 parapetti balconi: in cemento a faccia vista, in paramento di mattoni a faccia vista o intonacati, in 

elementi metallici grigliati a maglia fitta, in lamiera liscia o lavorata. 

 elementi di sicurezza alle finestre realizzati con griglia metallica a disegno semplice, inserita in 

luce. 

 pilastri: in laterizio a faccia vista, in cemento a vista tinteggiato o intonacato. 

 Recinzioni: con cancellate metalliche a disegno semplice di altezza massima cm. 120 su basamento 

in cemento amato e/o in mattoni faccia a vista per una altezza max di cm. 60 oltre a necessari 

pilastrini, per le recinzioni fronte strada, per i restanti fronti muretto in cemento armato di altezza 

max di 50 cm. con sovrastante rete metallica plastificata. 

 le strutture portanti saranno in muratura di mattoni con paramento faccia vista e/o intonacate. 

 è consentito l’uso del cemento a faccia vista per solette, balconi, scale esterne, pilastri esterni di 

sostegno dei balconi, per i quali è consentito pure l’uso dell’acciaio a sezione circolare. 

ART. 18 DISPOSIZIONI GENERALI PER LA SISTEMAZIONE DEGLI SPAZI PER OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 

1. Il progetto contiene tutte le indicazioni necessarie per determinare le quote planimetriche delle 

strade, dei parcheggi, delle aree verdi nonché l'ubicazione di tutte le reti infrastrutturali, che 

dovranno essere realizzate secondo modalità e criteri esecutivi a regola d'arte. 

2. Particolare attenzione dovrà essere posta nella definizione delle quote altimetriche di progetto delle 

opere di urbanizzazione al fine di garantire il corretto raccordo con le quote delle aree limitrofe 

esistenti; in fase di realizzazione dovranno altresì adottarsi tutti gli accorgimenti necessari al fine di 

garantire una corretta regimazione/scolo delle acque piovane per far fronte alle modifiche 

conseguenti alla impermeabilizzazione dei suoli nonché quelli destinati a contribuire ai processi di 

ricarica della falda secondo le previsioni dell’art. 17, co. 2 del POC. 

ART.19 DISPOSIZIONI GENERALI PER LA SISTEMAZIONE DEGLI SPAZI E IMPIANTI PERTINENZIALI 

1. La sistemazione degli spazi pertinenziali descritta nelle planimetrie di progetto non ha valore 

definitivo (il progetto definitivo verrà affrontato nei permessi relativi ai singoli interventi edilizi). 
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2. Per le piantumazioni nelle aree a verde pertinenziale si dovrà fare riferimento ad essenze 

autoctone, come definito dall'apposito Regolamento del verde. Le aree a verde saranno delimitate 

da cordoli di separazione dal piano dell'asfalto di dimensione definita. 

3. In fase di progettazione dei singoli interventi edilizi saranno rispettate le prescrizioni dell’art. 17 co. 2 

del POC e dell’art. 5.4.4 delle Norme di RUE. 

4. Nel nuovo comparto residenziale dovranno essere previsti idonei sistemi per la raccolta e il recupero 

delle acque piovane provenienti dalle coperture degli edifici, che consentano il loro riutilizzo per 

scopi meno pregiati quale irrigazione, lavaggio delle aree esterne, ecc..  

ART. 20 AREE A VERDE PRIVATO 

1. Il verde privato pertinenziale, insieme al verde pubblico, concorre alla dotazione ecologico 

ambientale dell'insediamento. All'interno di tali aree a verde, dovrà essere prevista la messa a 

dimora di specie arboree e arbustive autoctone in grado di realizzare una copertura sufficiente ad 

assolvere funzioni di parziale ombreggiamento, filtro e miglioramento microclimatico, nel rispetto 

delle indicazioni del Regolamento del verde. Sarà perseguito il raggiungimento della massima 

continuità delle zone sistemate a verde con le aree a verde pubblico. 

2. All'interno dei lotti privati, caratterizzati da spazi di dimensioni variabili, saranno poste a dimora 

idonee essenze arboree ed arbustive (siepi) atte a garantire se necessario una maggiore privacy. 

3. All'esterno dei lotti di intervento le scelte in materia di esemplari arborei dovranno orientarsi su 

specie in grado di garantire sviluppo contenuto delle chiome (esemplari di terza grandezza), 

buona resistenza all'inquinamento atmosferico, rusticità e buon vigore, soprattutto in relazione alle 

condizioni non ideali della sede in cui verranno collocate (in prossimità di aree pavimentate che, 

soprattutto in estate, liberano un calore spesso penalizzante per molte specie arboree), aspetto e 

morfologia piacevoli. 

4. In relazione alle difficoltà vegetative che incontrano in questi ultimi anni si sconsiglia l'impiego delle 

seguenti specie arboree: abete, pino, ippocastano, olmo e platano. Si consiglia l'impiego di siepi 

sempreverdi di sviluppo medio: ligustro, alloro, eleagno, photinia, osmanto, lauro. Le specie 

consigliate si prestano per la realizzazione di siepi miste: tali essenze arbustive sono infatti 

caratterizzate da foglia larga, tendenzialmente ovale, che ben si presta a diverse combinazioni, con 

una distanza di impianto sulla fila di 60-70 cm. 

ART. 21 RECINZIONI 

1. Le recinzioni tra i lotti dovranno perseguire obiettivi di coerenza formale seguendo, ove 

possibile, criteri di uniformità morfologica, cromatica e di finitura e obiettivi di corretto inserimento 

ambientale e paesaggistico e dovranno rispettare le disposizioni del vigente Regolamento Edilizio. In 

particolare esse dovranno avere: altezza complessiva non superiore a m 2,00, potranno essere 

realizzate con: setto di base in muratura con paramento a vista e/o in c.a. faccia vista con 

sovrastante barriera metallica e/o rete plastificata. In quest'ultimo caso si dovrà prevedere una 

schermatura verde a fianco della recinzione in rete plastificata. Il progetto esecutivo delle recinzioni 

sarà disciplinato e concordato in sede di Permesso di Costruire relativo alle opere di urbanizzazione. 

2. Per le recinzioni prospicienti la viabilità e le zone pedonali, dovranno essere progettate con 

muretto in muratura a vista e/o in c.a. con sovrastante copertina in elementi marmorei (rosa asiago o 

similari), di altezza media di m 0,50 inserita, superiormente, una barriera dell'altezza massima di m 
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1,50 realizzata in elementi di ferro zincato a disegno semplice, del tipo stampato con disegno 

classico. Sarà comunque definito in modo puntuale il progetto delle recinzioni in sede di Permesso 

di Costruire per le opere di urbanizzazione. 

3. Per quanto riguarda il posizionamento di insegne, cartelli e altri mezzi pubblicitari si fa 

riferimento alle norme contenute nell'art.23 del D.Lgs. 285/92, nell'art.47 del D.P.R. 495/92 e nel 

vigente Regolamento Edilizio. Per la definizione delle caratteristiche, dell'ubicazione e delle modalità 

per il rilascio di autorizzazione per l'installazione, dovranno essere rispettate le norme di cui al 

D.Lgs. 285/92, al D.P.R. 495/92, e di altri eventuali regolamenti comunali pertinenti. 

ART. 22 PRESCRIZIONI ATTUATIVE 

1. Si dispone l'osservanza in sede di progettazione esecutiva delle prescrizioni attuative contenute 

nei pareri espressi dagli Enti territoriali e dagli Uffici comunali competenti, di seguito richiamati, a cui 

si rimanda per una lettura integrale. 

 e-distribuzione -  parere 0304575 del 18/05/2018 assunto al prot. 20736/2018 

 Consorzio della Bonifica Burana -  parere 2018/08703 del 13/06/2018 assunto al prot. 24445/2018 e 

parere 2019/12888 del 29/08/2019 assunto al prot. 34099/2019 

 HERA / INRETE – parere 92772 del 11/10/2018 assunto al prot. 40351/2018 

 Agenzia regionale per la prevenzione, l´ambiente e l´energia dell´Emilia-Romagna – parere 

157685/2019 del 14/10/2019 assunto al prot. 40211/2019 

 Azienda Unità Sanitaria Locale dell´Emilia-Romagna - parere 87903/2019 del 28/10/2019 assunto al 

prot. 42218/2019 

 Provincia di Modena – parere Atto del Presidente parere 189 del 27/11/2019 assunto al prot. 

46152/2019 

2. A corredo del titolo abilitativo relativo alle opere di urbanizzazione dovranno essere acquisiti i pareri 

dell'ente gestore dei corpi idrici ricettori degli scarichi di comparto e l'autorizzazione allo scarico da 

parte di ARPAE-SAC. 

3. Il progetto esecutivo da allegare al permesso di costruire delle opere di urbanizzazione dovrà essere 

redatto in conformità al Regolamento delle opere di urbanizzazione del Comune di Castelfranco 

Emilia e alla vigente normativa di settore. 

4. Il computo metrico relativo al progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione realizzate dai privati a 

scomputo di oneri, dovrà essere redatto conformemente ai prezzi della camera di commercio e per le 

tipologie di lavorazioni non comprese nel prezziario della camera di commercio di Modena, sarà 

allegata al computo metrico una nota con i nuovi prezzi inseriti e con una dettagliata analisi del 

prezzo in base ad altri prezziari ufficiale, in modo tale che sia chiaro e noto come è stato calcolato il 

nuovo prezzo. 

5. Al fine del collaudo delle opere di urbanizzazione il computo metrico dovrà essere redatto 

esplicitando i singoli valori delle opere stesse divisi per le diverse categorie di lavorazioni: 

- strade, parcheggi, percorsi pedonali, 

- reti di fognatura bianca e nera, 

- reti acqua e gas, 

- reti illuminazione pubblica, 
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- rete energia elettrica, 

- rete telefonica, 

- aree verdi, impianto di irrigazione e aree giochi; 

6. Nella redazione del progetto esecutivo allegato al permesso di costruire dovrà essere garantita 

l’accessibilità dei mezzi antincendio in base alla normativa in vigore, ed in particolare al Decreto del 

Ministero dell’Interno 16 maggio 1987, n° 246 e s.m.i. “Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di 

civile abitazione”. 

7. Gli accessi all’area ove sorgono gli edifici oggetto delle presenti norme devono avere i seguenti 

requisiti minimi: 

- larghezza: 3,50 m; 

- altezza libera: 4,00 m; 

- raggio di volta: 13,00 m; 

- pendenza: non superiore al 10%; 

- resistenza al carico: almeno 20 tonnellate (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore; passo 

4,00 m). 

8. Dal punto di vista della viabilità, secondo quanto stabilito dal D. Lgs. n° 285/1992 – C.d.S. e dal 

Regolamento di Esecuzione D.P.R. n. 495/1992 si prescrive che: 

- dovranno essere resi noti con adeguata segnaletica verticale e orizzontale i posti auto riservati per 

la sosta di portatori di handicap motori; 

- la segnaletica verticale sul tratto terminale di strada di comparto dovrà essere integrata con 

“Divieto di Fermata” su ambo i lati. 

9. Si ricorda che, tutte le opere di urbanizzazione contenute nel Piano sono da considerare opere 

pubbliche agli effetti di legge, pertanto è di fatto obbligatorio attenersi alle prescrizioni per la verifica 

preventiva dell’interesse archeologico previste dalle norme vigenti (D.lgs. 42/04, L. 109/05, D.lgs. 

163/06, D.lgs. 62/08). In ogni caso, anche al di fuori delle aree oggetto della citata verifica preventiva, 

qualora fosse rinvenuto materiale archeologico, sarà necessario procedere come prescritto dal D.lgs. 

42/04 s.m.i. dandone tempestiva segnalazione alle autorità competenti. 

 

 

 

 


